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«Non è più rinviabile la nomina del nuovo Cda» 
 
«Il Teatro Massimo "Bellini" deve essere messo immediatamente nelle condizioni di ripartire. 
Questa lunga agonia alla quale è stata condannata- dalla burocrazia e da una classe politica 
impreparata- l'istituzione culturale più rappresentativa del territorio, deve cessare. E le sue 
attività e produzioni devono essere immediatamente riavviate». 
Lo dichiarano in una nota congiunta, il segretario generale della Camera del lavoro, Angelo 
Villari, il segretario della Slc Cgil Davide Foti e il segretario confederale Giovanni Pistorio. 
«Se ciò non accadrà- continua la nota- assisteremo all'inarrestabile declino di quello che è 
considerato il vero "buon marchio" della città ed al depauperamento di un autentico tesoro di 
risorse immateriali ed umane. Senza contare gli effetti negativi irreversibili sull'immagine del 
territorio e con pari ricadute negative anche sul potenziale turistico ed economico da tutti 
riconosciuto. Ma è necessario che si affrontino subito le diverse questioni ancora aperte, vitali 
rispetto alla necessaria sopravvivenza artistica dell'ente, a partire dalla dotazione finanziaria 
delle somme necessarie al funzionamento dell'Ente da parte della Regione Siciliana ed alla 
conseguente approvazione dell'ente del bilancio preventivo 2014. Per far ciò è necessario che il 
governo nazionale agisca in fretta e confermi gli impegni assunti nei confronti della Sicilia 
sbloccando le risorse pattuite. La sopravvivenza di molti Enti ed Istutuzioni catanesi e siciliane è 
legata a questo atto, ed è perciò che si faccia in fretta e che tutti si impegnino in tale direzione. 
Altre questione rispetto alle quali non sono tollerabili altri rinvii, sono quelli relativi al pagamento 
delle spettanze pregresse al personale artistico e tecnico che da mesi sono senza stipendio ed 
all'utilizzo del personale precario, il cui lavoro da decenni ha colmato i vuoti in pianta organica 
che si sono determinati man mano che il personale è andato in pensione. Qualsiasi discussione 
sull'avvio delle attività non può concludersi senza una presa in carico assoluta di tale 
responsabilità: si tratta di garantire il diritto sl salario di tutti i lavoratori e di dare certezza a 
lavoratori le cui professionalità e prestazioni, sono necessarie al funzionamento dell'ente. Infine, 
per quanto il consiglio di amministrazione dell'ente, anche alla luce delle dichiarazioni congiunte 
del sindaco di Catania e del presidente della Regione, siamo fiduciosi nel suo immediato 
insediamento. In ogni caso questo passaggio non è più rinviabile; solo in presenza dell'organo di 
governo del teatro nel pieno delle sue funzioni, è possibile sciogliere molti di questi nodi e 
risolvere le questioni che negli ultimi mesi sono rimaste irrisolte». 
Intanto ieri il segretario generale della Camera del lavoro, Angelo Villari, il segretario della Slc 
Cgil Davide Foti e il segretario confederale Giovanni Pistorio, in una nota hanno ringraziato il 
sindaco Enzo Bianco per l'impegno straordinario che ha permesso il prossimo accredito di due 
retribuzioni ai lavoratori del Teatro «Bellini». 
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Il tema 
della sicurezza 
 
In base ai dati non resi ancora ufficiali ma già rilevati dall'Osservatorio 
indipendente di morti sul lavoro, nel 2013 a Catania sono stati 3 i 
decessi sul lavoro contro i 12 del 2012. Sono stati invece 571 i morti 
sui luoghi di lavoro in tutta Italia (ma oltre 1300 se si aggiungono 
anche i decessi sulle strade e in itinere). Di questi, 48 sono avvenuti in 
Sicilia, regione che purtroppo si colloca al secondo posto in Italia (dopo la Lombardia), per morti 
bianche. 
I dati, fino ad oggi inediti, sono stati divulgati ieri mattina da Daniela La Porta, esperta in fondi 
interprofessionali di Fondimpresa, nell'ambito del convegno organizzato nella Sala "Russo" da 
Fondimpresa, Cgil e gli enti capofila di quattro progetti di formazione e informazione che hanno 
interessato 415 lavoratori e 41 aziende sui tema della sicurezza, e cioè le società Challenge 
network, MC Sicilia, FormaItalia ed Eventi. All'incontro sono intervenuti, oltre alla stessa La 
Porta e al segretario confederale della Cgil, Giacomo Rota, anche Giusi Milazzo, componente 
Obr Sicilia; Daniela La Porta, esperta in fondi interprofessionali; Monica Luca, direttore Progetti 
Fondimpresa; Orazio Borgia, esperto di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
I nuovi dati sulla sicurezza del lavoro a Catania lasciano dunque positivamente stupiti. «Il 
capoluogo etneo ha infatti perso il suo triste primato di "maglia nera" tra le province siciliane; un 
primato che aveva mantenuto sino al 2012 secondo l'ultimo rapporto ufficiale disponibile, firmato 
da Inail, avendo registrato un notevole calo di episodi luttuosi nel 2013 - dice Daniela La Porta -. 
Ma adesso l'inversione di rotta è evidente e crediamo che sia anche la conseguenza positiva del 
nostro lavoro di formazione lungo dieci anni. Abbiamo avuto modo di appurare che nelle altre 
province non ci sono state iniziative altrettanto incisive. La novità catanese non può essere un 
caso». 
Anche la Cgil di Catania, che da anni insieme alle altre organizzazioni sindacali combatte a tutti i 
livelli una battaglia dura e insistente sul fronte della prevenzione degli incidenti sul lavoro, 
sottolinea per bocca di Giacomo Rota che «è finita l'era in cui si pensava che la repressione 
fosse la chiave di tutto. Per anni abbiamo contestato con forza e durezza le posizioni che 
volevano appoggiare chi diceva che non potevamo permetterci leggi sulla sicurezza. In questo 
modo sono state create le precondizioni sulla cultura della prevenzione. La vera sfida, adesso, è 
azzerare gli incidenti mortali nel nostro territorio». 
Le parole d'ordine sono formazione, informazione e addestramento del lavoratore. Tre elementi 
imposti dal decreto legislativo 81 che all'articolo 2, come ha sottolineato Orazio Borgia, «fa 
chiaramente il punto sulle definizioni, creando una sorta di glossario che vale come testo unico 
sulla sicurezza del lavoro. Una norma che vale per tutti, anche per il piccolo privato che deve 
fare brevi lavori in casa. A rispondere di eventuali incidenti sono le piccole imprese che si 
chiamano, ma se il privato non chiama a lavorare operaio con la giusta professionalità, si 
assume totalmente ogni rischio». 
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Non a caso, Monica Luca parla di "problema culturale". «Abbiamo fatto sforzi notevoli - dice - 
nella nostra opera di sensibilizzazione legata ai progetti. Spesso le aziende non colgono le 
opportunità dei fondi a loro disposizione per poter accedere a costo zero alla formazione, che 
comunque è un obbligo. Certo, il nuovo dato positivo per Catania fa ben sperare. Aspettiamo i 
dati dei prossimi mesi per potere leggere la realtà catanese nella maniera più esatta possibile». 
Le regole non valgono solo per le grandi o medie imprese, dunque, ma per tutti i cittadini. E la 
chiave (lo si dice da anni) è proprio l'informazione del lavoratore. Come ha spiegato Giusi 
Milazzo: «I Fondi interprofessionali per la formazione continua sono stati istituiti con la legge 388 
del 2000. L'obiettivo è diffondere la pratica dell'aggiornamento e della formazione nelle imprese 
italiane, «in un'ottica di competitività delle imprese e di garanzia di occupabilità dei lavoratori 
(art. 118). Nelle intenzioni del legislatore è quindi chiaro (anche in tempi molto lontani dalla crisi) 
che la formazione è la chiave di volta per la crescita delle imprese e l'occupabilità». 
Fondimpresa è un fondo paritetico interprofessionale - l'adesione è del tutto gratuita - costituito 
da Confindustria, Cgil, Cisl e Uil che opera da anni sull'intero territorio nazionale favorendo 
percorsi di formazione continua per i lavoratori, e il convegno di oggi rappresenta l'azione finale 
di quattro progetti di formazione e informazione di 415 lavoratori di 41 aziende, sulle tematiche 
della sicurezza. I progetti, e cioè Rischio zero, Sicuro, Safety e Sicurezza in azienda, sono stati 
tutti finanziati da Fondimpresa con l'avviso 1/2013 - Sicurezza. 
 
 
21/02/2014
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Convenzione innovativa mise-Abi per l'erogazione di 249 mln 
 

Crediti a tasso zero alle aziende del Sud 
 
Roma, Ammontano a 240 milioni le risorse per la concessione di finanziamenti a tasso zero a 
disposizione delle imprese del Mezzogiorno, in particolare di Campania, Puglia, Calabria e 
Sicilia che attuano programmi di investimento - in particolare acquisto di macchinari - per una 
cifra compresa tra 200.000 euro e i 3 milioni. 
I finanziamenti saranno rimborsati in percentuali differenziate in base alla dimensione 
dell'impresa beneficiaria. È quanto prevede il Bando "Macchinari" del Ministero dello Sviluppo 
economico, finanziato con risorse del Piano di azione coesione (Pac) e del Programma 
operativo mazionale (Pon "Ricerca e Competitività" 2007-2013). I finanziamenti agevolati 
potranno essere erogati attraverso una modalità innovativa, messa a punto dalla Direzione 
generale per gli incentivi alle imprese (Dgiai) e dall'Abi, secondo la quale le imprese potranno 
fruire delle agevolazioni prima di effettuare il pagamento dei beni ai fornitori. Le fatture saranno 
pagate, pertanto, direttamente con le risorse finanziarie versate dal Ministero su un apposito 
conto. 
"Nell'attuale fase del ciclo economico - ha sottolineato il direttore denerale della Dgiai Carlo 
Sappino - in cui i segnali di ripresa sono ancora troppo deboli, specie nel Meridione, contiamo di 
supportare le imprese nella realizzazione di investimenti in grado di qualificarne gli assetti 
tecnico-produttivi e rilanciarne la competitività. Credo poi che sia particolarmente significativa, e 
direi anch'essa innovativa come gli investimenti che ci apprestiamo a sostenere, la partnership 
pubblico-privato per lo sviluppo attivata con l'Abi, che ringrazio per la disponibilità e la 
collaborazione offerta". 
A sua volta, il direttore generale Abi Giovanni Sabatini ha detto che "questo strumento 
agevolativo è un tassello importante della politica di sostegno alle imprese, che si affianca alla 
Nuova legge Sabatini, con l'obiettivo di favorire nuovi investimenti in un momento nel quale 
siamo tutti impegnati a promuovere la ripresa economica". 
 
 
21/02/2014 
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panorama 
 
Catania. Con un nuovo Airbus A320 che avrà base all'aeroporto di Catania, Vueling apre la terza 
rotta per Roma, che si aggiunge a quelle verso Firenze e Barcellona, incrementando l'offerta 
totale di posti del 994% rispetto al 2013. Inoltre, Fontanarossa sarà collegata a un totale di 95 
destinazioni in Italia e in Europa grazie alle connessione via Fiumicino e Barcellona. Il primo volo 
Catania-Roma della Vueling decollerà il prossimo 9 maggio, e due giorni dopo la tratta sarà 
coperta con quattro collegamenti giornalieri. «L'apertura della nuova base a Catania rappresenta 
appieno la crescita che Vueling ha in progetto per potenziare i collegamenti nel Sud Italia - ha 
dichiarato Alex Cruz, Ad e presidente della compagnia aerea - offrendo voli diretti non solo con il 
resto del Paese ma anche con il nostro network europeo». 
 
 
21/02/2014 
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Sicilia, ecco 400 milioni per il lavoro 
e 270mila giovani possono sperare 
 
Andrea Lodato 
Catania. Ci sono la bellezza di 400 milioni in ballo, tanto per 
cominciare, tutti da destinare ad assunzioni a tempo indeterminato di 
giovani under 30, per tirocini formativi, per finanziare l'autoimprenditorialità. Un pacchetto di 
risorse che sta dentro quello che si chiama "Youth guarantee", ovvero il progetto varato 
dall'Unione Europea chiamato Garanzia per i giovani. E a potere usufruire di questa pioggia di 
risorse sono qualcosa come 270 mila giovani, un bacino sterminato che corrisponde, purtroppo, 
a quell'area sempre più vasta di ragazzi alla ricerca di una prima occupazione, di chi ha smesso 
di studiare e non studia, di chi, spesso, ha anche smesso di sperare. 
Altre regioni italiane hanno già avviato gli iter per il progetto "Youth guarantee", la Sicilia, come 
sempre un po' più lenta e sempre un po' in ritardo, ci sta pensando adesso. E ieri sono stati 
convocati a Palermo tutti i soggetti che, a vario titolo, potrebbero diventare protagonisti di questa 
svolta. 
«Per la prima volta l'Italia e la Sicilia si allineano ai tempi dell'Ue, aprendo per i giovani le 
opportunità della Garanzia per giovani: un fatto estremamente positivo che vede nella nostra 
regione 270 mila potenziali fruitori», dicono Ferruccio Donato, della segreteria della Cgil Sicilia e 
Andrea Gattuso, responsabile per le politiche giovanili. 
Dunque un passo avanti, importante. Ma come si dovrebbe e potrebbe tradurre concretamente il 
piano in occupazione? Spiega Donato: «La Youth guarantee è una misura con cui l'Europa 
sollecita e cofinanzia azioni per garantire ai giovani tra 15 e 29 anni un'offerta di lavoro, il 
proseguimento degli studi, l'apprendistato, il tirocinio o altre misure formative entro 4 mesi 
dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dalla scuola». 
In Sicilia, come detto, oltre ai 200 milioni per il biennio 2014/2015 arriveranno 142 milioni per le 
assunzioni a tempo indeterminato, tra il 2013 e il 2016, di giovani sotto i 30 anni e altri 50 milioni 
per i tirocini formativi. Si aggiungeranno i fondi, ancora non ripartiti tra le regioni, per 
l'autoimprenditorialità. E si è ancora in attesa, da due anni per l'esattezza, del varo da parte della 
Regione del cosiddetto "Piano giovani" (fondi del Piano di azione e coesione) con 
l'assegnazione di 87 milioni della dotazione complessiva di 452 milioni per misure a favore dei 
giovani fino a 35 anni e che riguardano nello specifico giovani professionisti, giovani in impresa, 
apprendistato e prima impresa giovani. 
Per la Cgil il varo della Garanzia giovani, con l'individuazione, dei modelli di convenzione con le 
società che saranno accreditate per effettuare le azioni, la specificazione delle competente dei 
centri per l'impiego e la creazione di un database centralizzato a livello nazionale, è un passo 
avanti significativo per una regione che conta 350 mila Neet e un tasso di disoccupazione 
giovanile intorno al 50%. 
«ll Piano giovani - dice Donato - è rivolto a giovani fino ai 35 anni e può consentire misure per 
l'autoimprenditorialità, per i tirocini formativi, il praticantato e lo start up di impresa con 
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un'attenzione particolare a chi voglia cimentarsi con l'impresa agricola e che potrà anche 
usufruire dei benefici della Banca della terra, previsti dall'ultima Finanziaria». 
E grande attenzione, in questo senso, si cercherà di mettere, e la Cgil solleciterà, a proposito 
proprio dei Centri per l'impiego. Perché la Sicilia, tra i tanti primati negativi che vanta, ha anche 
quello di avere 1582 operatori nei centri per l'impiego su 8713 in tutta Italia (tre volte quelli del 
Piemonte, del Lazio e della Lombardia, per capirci) con appena il 49,4% utilizzati nei front office, 
cioè al servizio dei cittadini. Ed è, manco a dirlo, la percentuale più bassa d'Italia. 
«In una Regione in enorme difficoltà- conclude Donato - che conta tassi di disoccupazione 
elevatissimi, mettere a frutto le opportunità che l'Europa offre per i giovani è estremamente 
importante e veicola un messaggio di speranza. Ma, naturalmente, occorrerà che il processo 
non abbia battute di arresto e che la regione metta in campo tutte le iniziative di sostegno 
necessarie, a partire proprio dalla riorganizzazione dei centri per l'impiego». 
 
 
21/02/2014
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Nel 2013 sui litorali delle aree demaniali commessi 476 illeciti, con 725 persone 
denunciate e 286 sequestri 
 

 
 
Palermo. «La Sicilia guida la classifica 2013 dell'abusivismo edilizio 
nelle aree demaniali costiere». 
Il solito, triste primato viene fuori da uno studio di Legambiente, che 
ieri ha organizzato un incontro a Roma sul tema dell'abusivismo 
edilizio e sui tentativi di condono, da parte del Parlamento: 22 dal 2010, tutti bloccati tranne il ddl 
Falanga, passato un mese fa al Senato con 189 sì, 61 no e 7 astenuti. 
In Sicilia, nelle aree costiere demaniali, nel 2013 sono stati commessi 476 illeciti, con 725 
persone denunciate e 286 sequestri. Nella regione, ci sono sempre state enormi difficoltà ad 
applicare la legge che prevede l'acquisizione e la successiva demolizione degli immobili: sono 
ancora in piedi le circa 5 mila case costruite sulla spiagge di Castelvetrano-Selinunte e di 
Campobello di Mazara (solo una piccola parte delle circa 50 mila stimate su tutte le coste 
siciliane), le 560 case nella zona di massima tutela della Valle dei Templi, le oltre 400 della 
Riserva della Foce del Simeto a Catania, i circa 360 immobili di Pizzo Sella, la famigerata 
«collina del disonore» a Palermo, di cui 300 sono scheletri. 
Il rapporto tra ordinanze ed esecuzioni è bassissimo: le demolizioni superano di poco il 10%. 
L'attivismo di alcune Procure siciliane che hanno diffidato nell'ultimo anno e mezzo le 
amministrazioni comunali perché applicassero la legge, con l'acquisizione e la demolizione degli 
abusi non sanati, ha prodotto il disorientamento e la resistenza di chi aveva trovato finora tutti gli 
alibi possibili per evitare un atto obbligatorio ma che veniva considerato impopolare. 
«Da qualche mese a questa parte - dice Mimmo Fontana, presidente regionale di Legambiente 
Sicilia - si sono potuti apprezzare i primi positivi effetti con demolizioni importanti come quella di 
Scala dei Turchi, ma non sono mancate reazioni di senso contrario». 
Dallo studio di Legambiente emerge che nel nostro Paese è illegale oltre una casa su dieci 
costruita nel 2013. In tutto il frutto dell'abusivismo edilizio vale 26.000 immobili nel 2013, pari al 
13% del totale nazionale. 
In base ai dati presentati da Legambiente - secondo cui l'abusivismo viene ritenuto come 
"un'autentica piaga nazionale" che "alimenta" anche "una vera e propria filiera del cemento 
illegale" dove spesso ad arricchirsi sono "le casse dei clan", e dove è presente anche una 
"connivenza delle pubbliche amministrazioni con la criminalità organizzata" - primi nella 
categoria "ciclo illegale del cemento" sono Campania (ci sono 175.000 immobili abusivi) e Sicilia. 
«I tentativi di fermare le ruspe delle procure - dichiara Rossella Muroni, direttore generale di 
Legambiente - affermano l'esigenza di salvare le case fuorilegge in nome di un presunto 
abusivismo di necessità». Per il presidente di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza, «sarebbe un 
importante indice di responsabilità approvare la proposta di legge Realacci sulle demolizioni (più 
responsabilità per enti locali e inasprimento delle sanzioni, ndr). Il Parlamento italiano darebbe 
un segno concreto». Mentre proprio per il presidente della commissione Ambiente alla Camera, 
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Ermete Realacci, serve «tolleranza zero contro l'abusivismo edilizio» perché «peggiora il nostro 
futuro e mette a rischio la vita dei cittadini». «Basta condoni o favori alle ecomafie - dice - ma 
difendere e ripristinare la legalità». 
Giancarlo Cologgi 
 
 
21/02/2014
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La Cgil: città 
metropolitane 
si dia rimedio 
alla bocciatura 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Un appello alle forze di maggioranza e di opposizione dell'Ars per 
porre rimedio alla bocciatura della norma che prevedeva l'istituzione delle 
Città metropolitane di Palermo, Catania e Messina insieme con i Liberi 
consorzi di comuni, è stato lanciato dal segretario della Cgil, Michele 
Pagaliaro, e dai segretari delle rispettive Camere del lavoro: Maurizio Calà, 
Angelo Villari e Lillo Oceano. I sindacalisti hanno sollecitato anche 
l'intervento dei sindaci delle tre maggiori città siciliane, «ad assumere una 
posizione formale nei confronti del governo e dell'Ars, unendosi al sindacato», perché «non 
istituire le Città metropolitane, in aree che rappresentano il 50% della popolazione siciliana, 
significa fare venire meno le opportunità legate alle economie di scala, ma anche rendere 
impossibile, per mancanza di presupposti giuridici, l'accesso ai fondi europei che la nuova 
programmazione europea assegnerà alle Città metropolitane». Ma il problema non è il 
presidente della Regione, Rosario Crocetta, che ha sempre sostenuto l'importanza delle Città 
metropolitana per mettersi in linea con l'Ue. 
In ogni caso, l'istituzione delle Città metropolitane è ancora possibile perché prevista dall'art. 7 
del ddl in discussione all'Ars. «Tecnicamente - ha rilevato il presidente dell'Ars, Giovanni 
Ardizzone - le Città metropolitane non sono state abrogate. Ma il mio è un appunto un giudizio 
tecnico». Il problema è politico. Il governo è già stato battuto tre volte in Aula. E il rischio che al 
voto contrario delle opposizioni si uniscano anche i franchi tiratori è dietro l'angolo. 
Per il sindaco di Catania, Enzo Bianco, «sarebbe illogico e assurdo che le Città metropolitane 
venissero istituite dappertutto tranne che in Sicilia, ossia la prima regione che aveva progettato 
di realizzarle». Anche per il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, occorre «un ripensamento, 
prima che sia troppo tardi e conseguenze non più governabili». Per il deputato del Pd Antony 
Barbagallo, «si è perso il buon senso: in tutta Italia le Città metropolitane sono otto; sette regioni 
non ne hanno alcuna, mentre solo in Sicilia ne sono previste tre. Il ddl per l'abolizione delle 
Province nasce in regime di spending review, non per aumentare i centri di spesa». L'ex 
segretario del Pd, Giuseppe Lupo, ha auspicato che «Crocetta ricerchi la convergenza di tutte le 
forze politiche. La maggioranza non può essere in balia del M5S». 
Crocetta ha fatto balenare più volte lla possibilità di dimettersi e mandare tutti a casa. «Invece di 
ricorrere al ricatto e alla rappresaglia - ha detto Nello Musumeci - che ci lasciano indifferenti, il 
governatore farebbe bene a ricercare ampie convergenze tra i parlamentari e correggere un ddl 
che, se approvato, produrrebbe devastanti danni, come la moltiplicazione dei costi e 
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l'espropriazione del voto per quattro milioni di siciliani». 
 
 
21/02/2014
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Gogna mediatica per i 4 senatori M5S critici con l'ex comico 
 

Grillo scatena il Web contro i frondisti 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Un altro passo avanti del ddl di riforma delle Province, con l'approvazione a scrutinio segreto dell'art. 2, con 
55 sì e 22 no, che disciplina l'adesione ad altro Libero consorzio di comuni entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore delle legge istitutiva dei liberi Consorzi. Lo spostamento potrà avvenire con delibera dei consigli comunali, a 
maggioranza di due terzi, i quali potranno stabilire di costituire un nuovo Libero consorzio, purché sia rispettato il 
limite minimo dei 180mila abitanti. Come prevede un emendamento del M5s, la delibera del consiglio comunale sarà 
sottoposta a referendum confermativo. 
La seduta nel suo complesso è stata più serena della sera precedente, anche se non è mancato il solito colpetto di 
scena che ha messo ko il governo sulla soglia dei 180mila abitanti anzicché 150.000 per la formazione di un nuovo 
Consorzio. L'emendamento inizialmente a firma di Alloro (Pd), ritirato è stato fatto proprio dall'opposizione. Col parere 
contrario del governo, a scrutinio segreto è passato con 46 sì e 29 no. 
Tutto ciò potrebbe sembrare un fatto di scarso rilievo, così è dal punto di vista tecnico, ma ha valenza politica se è 
vera la lettura del retropensiero secondo cui sarebbe stato un siluro per evitare la nascita del consorzio di Gela. 
Leggi: destinario Crocetta. 
Onde evitare conseguenze nei rapporti Pd-Crocetta, il capogruppo Gucciardi ha preso le distanze: «Il Pd aveva 
ritirato quell'emendamento, l'opposizione lo ha fatto proprio ed è stato approvato poi come norma presentata dalle 
opposizioni e non dai deputati del Pd». 
In qualità di presidente della Commissione Affari Istituzionali, Cracolici ha presentato un emendamento secondo cui, 
se i comuni nei prossimi sei mesi decidono di costituire un libero consorzio, in ogni caso non si può far ridurre il 
numero di abitanti minimo stabilito per fare liberi consorzi: «Con una norma del genere penso si risponda al dubbio di 
costituzionalità e sul parametro demografico per tutti i liberi consorzi. L'Aula è sovrana, ma sappiano i colleghi a che 
cosa andiamo incontro». 
La prossima settimana si riprenderà con l'esame dell'art. 3; l'appuntamento più atteso è con l'art. 7, che riguarda 
l'istituzione delle città metropolitane, per cui già c'è stato uno specifico voto negativo sull'art. 1. Come ha detto il 
presidente dell'Ars Ardizzone, il problema non è tecnico, ma politico. 
Per il capogruppo del Ncd D'Asero ora l'appuntamento più difficile riguarda il sistema elettorale: «Sul voto diretto 
andremo fino in fondo». 
Alice Anselmo (Udc): «Ho serie perplessità sull'introduzione del referendum confermativo che rischia di bloccare il 
processo di costituzione dei liberi consorzi. Spero che l'Aula mostri un atteggiamento diverso in occasione della 
discussione dell'articolo 7 sulle città metropolitane, che non si metta rischio la possibilità per questi enti di essere 
subito destinatari di fondi comunitari». 
Ad inizio della seduta, il presidente dell'Ars Ardizzone, a commento del noto documento redatto dalla Conferenza 
episcopale siciliana, ha dichiarato: «Sono gratificato per l'apprezzamento che la Conferenza episcopale siciliana ha 
fatto al Parlamento regionale per i provvedimenti attuati in ordine al contenimento dei costi della politica. Ritengo che 
non bisogna assolutamente sottovalutare o, peggio ancora, ignorare l'allarme lanciato dai vescovi siciliani sulla 
situazione economica, sociale e politica della nostra Regione». 
«Per superare l'attuale fase di congiuntura sono necessarie scelte coraggiose, ma soprattutto condivise non solo 
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all'interno del palazzo. Per questo, nei prossimi giorni mi incontrerò con il cardinale di Palermo, Paolo Romeo, per 
continuare il dialogo già avviato sugli ulteriori spunti di riflessione e approfondimento che provengono dal documento 
della Cesi». 
 
 
21/02/2014 
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